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, 1nasp§t_tata, acgon];cnza fat_tam' :
disi'o fuori; ‘incoraggia ad an

‘andare lnnanm nel cammmo che cn snam trac
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,c;atp, seguendo sempre quo]la lmea retta,‘;
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LA cuustrettamente deve. attenersn un perio--

L

o dico, che aspm di vederead eSS0, mvolte, le

..;sunpatle unanimi. del buoni.e degli- onesti.
“Fnviato ‘intanto’ atutti- gli ‘Egrégi: axnl-,*r~?_
-nostri-p

CE ,"*’cn, collaboratom ol abbonah,
gsu{cerl augum per il nuovo, anno, gﬁdu-

cxoén che con: quosto § mauourl un er':i ml- o

ttttt

Lnumo secolo nnun ya - propizm amutar-*f

ne le sorti; <+ ol S
. “"T'ra le nostre - aspwamom X pon q.:ella N
| ih"pmma lmoa, di veder céssare una. ‘buo-.-

na; volta fra nol, leor'ﬁal nausoantl guermc-{ N

“eiuole di par'tlto tanto dannose-al progresso
| /dl questa citta, che al contramo ha biso-
r'gﬂo dl pace, dl ooncor'dxa e leO[‘O aﬁra-‘
o "m Clll @& chlamata dalla sua 1mportanza’
L ‘mamttuna e commeruale AP

o questa una spemnza che: dl certo con-} .

DUCEPEE ]

| f.-dmderanno con noi,. tuttx quel nostri: con- .

cittadini dmtendlmento sano, ispiratial

© vero~amor di patma e convmtl, che solo'
~~con l’umone st fala for:.a.

‘La nostra’ cittd; : per st disgiazia, o .

*.stata sempre vittima de‘le dlscordle mtev
,st,me,. provocate per lo, pm da bizze per- "
| sonali. L ambl/lone poi . vi.
-*mente revnato sovrana, e secondo noi, ¢

forse, It unica- C&Uba, che ha tonuto ‘e-:tie- - f

o .ne dmba Io. nostra Brmdlsl, a frrave dan-»f

.....
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o'del- suo" a\vemre. S T M
-Non Ve da 1lluder31 qumdl se un par-;

 tito (mtendlamo parlare in linea- genes-+

rale) faccia’ notare con ragionamenti an- .

| che: convmcentlssum. che: Valtro: ha amml-'
~_nistrato: od: ammlmstra malé lacosa pubbli-
ea.oll ¢ PRIMI; < per.i; proprlihm,-*;ha natu- -

o ralmente tutno Lmteresse dl famcadere !11

*Qm"Sl onora‘;portare 11 nome_;---;.

ha coqtante-: o

‘0‘1" presentef numero 11 nostro glornale -

tere una
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o

—— e — e g [T

. -qun‘ﬁ )&éta“t;

“ che piu ol lfiibbbta, della massa elettorale'* '-

Sallto xl famoso > 0'r'admo, ason tuttl di
_una forza, tutti- hanno-le loro mire; e non

,/ *_,credxate che il-wero-benessere . della: Citta

.i,
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_frase dell occasione, & necessario smici-
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. mter'essamento a; favore della cntta nostra S

)\;; ) u“";“, S
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_Gli ambzzzoez‘s;ano it calini, ed’aspet- ..

)3 z L R ¥

*tu‘o .con, pazxenya ,11 loro.. turno, senza

~bemss1mo passare m loro’ pofex‘e

o g e

Anzu,h(, lotte per‘sonah

,,,,,,

............

| \"71‘& lungere la meta tanto sospwata,a, o

Questo & quanto pilt-¢i ‘auguriamo.
EEEE La Czlta dz Brzndzsz

Gh @spedah M111tar1

Sl streplta tanto per. una mforma tmbutama' |
si: fanno tantl dlSCOI‘Sl si'serivono tantl articoh'
su. per i glornall e pure tutti’ son persuasn chef f

non: se.ne: -verra::mai’a capo: per “la- sempllce

‘ragione clie-archedi fronte-allo stomaco vuo:.
to- d’intere: popolazioni'si-ha:interesse-di -man: -
' "tenere e forse di: aumentare il’ bxlanclo mlhtare.’- ,
| ~.:Alcani gridano: ‘la dlmmuaone di <due- corpr’,'»
e d ‘armata,- altri: aﬂ'ermano che la: musnca non in:
- fluisce: sullesxto delle battaghe e chl plu ne' |

}.ha plu ne ~metta. TR NP I P 5 SR

-:Del:resto la.: pnma pletra -3 caduta da quel-jA )
castello medloevale :che: é: il servxzno samtarmi :
" nell’esercito; - la- proposta: dell’on:: Badalom ‘per
~ l'abolizione della scuola dapphcazlone di:sanita-
",mlhtare al I‘n'en?e .6 stata: approvata da]la Ca-ff

men'a ed anche dal: Paese. it

1§ -vero-che il seaatore Cardarelll lha deplo.'
| rato ‘ma. é:vero pure: che l ha: f1tto per mp)cco

" nonsper convmctmento

Dlamme; c'era stato ll voto favorevole dn o
. ’Baccelh . i :

Certamente @ stato prlmo (;rollo dl tutto quel

"ly_"vecchmme ‘che’ .non :pud nspondere a11931genze

_den tempn nuovn,em ‘cui- tutto deve rmnovars:

becondo mwdlso’razra del pubblxco; e‘qdelf‘f‘f

i spinga.a fare. il sacrificio. di. :salire. . al
m:;potere, ‘perché . purtroppo, dlwigenerom
- rell’opoca-moderna:ve ne'son: ben: pochl o
- 9Se i “viiole’ qumdl Veramente il ‘bene
Brmdzse, e che questa non sia la s0li- .

| buona volta landalllenzo che S
& fin’ ora: tonuto..Sl lascn fare, anzi. :s’in-

_j.coraogmo ‘coloro < cho -idotati+di = prmelplf
. onesti;’ mostrmo d espllcare tutto ll proprio

| 'ecare zmpedzmento .alle ruote.diquel car- .
7o, che.se oggi non Ao &, ~domani- potra |

soroerebbero o

~ -~ -~

- manga escluso .dal civile progresso, e rimanga

«)_,

RO complanto "Prof. Petronio” dlceva che:a

.cina. hInfattl la i giovani. laureati sentono ripe-
tere male quel che hanno bene appreso all’ Uni-

‘non ‘sono’ ‘uba - quantlta trascurablle ora che

d un - gxorno pm‘) costltuu‘e quella dell avvenlre
Ma 'ben_ altre pletre dovramio cadere sotto
db pxccone d una sana, r:forma.,-_' RN
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del soldato.» SR B A
dava perché non volll ‘rimanere - nell’esercxto,'

, ,l‘lSpOSl ripugna al’ senso’ comune, alla missione
del sanitario-la dlstlzmne del gt'ado v1cmo al

- iletto dell’infermo. -

~ zione degli_ ospedah mxhtam
Moltl glovam

AAAAAA

i;_~~'salute del . soldato
'- Apra l’umamta

dn tanto’ cretlmsmo omlcnda

‘caplva ‘un’acca.

. ‘giore; 'ma un- medico " asino.

da comulsxom epxlettlforml.
* Goncedo — e poi.lo. nmandarono a-casa. .

| '-accesm di. uremla, confermata p01 dall’anahs1
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o pemre e non c’é raglone che l’eserclto rl-v‘

~* ancora una fauce meamablle del denaro pubbhco. -

W ez od T

Fln'enze ce: una,sguola dn guerra.... alla medij-

';versuta senza .pratica e sema .clinica. E perclb S
© . da quell’ insegnamento ‘non 'si: nporta altro: cher S
; jconfusmne e perdnta dl tempo dannosnssxma al L

tutt. hanno fretta d"arrivare, ora che la perdfta

Dovranno spamre glit ospedah mxhtan, che“ S

S 'S0n0 " U ‘accentnazione del mlhtansmo —parola
-~ che non"dovrebbe- esxstere nel-nostro vocabo-.. .-
* lario — e non certo un vantagglo alla salute -

Ad un' magglore medlco, 11 quale ‘mi doman-'—’ ;;':j.

E questa sola Paglone basterebbe per l’aboh-f‘f ’

i di cuore abbandonano 11 ser-~
vizio samtamo dell’ e»ercuto perche il con me

" non si ragiona della caserma sta sopra la- -
sta sopra la scnenzaeso-' .

Dmarm _ad una dlaonom sbaghata del supe-_: '

riore 'si deve o chinare la testa o andare in pri- -

~ gione, e quindi succede che- molti ‘mandano al
| dlavolo la” scnenza ‘e la coscienza, chmdono 1

- libri e lasclano le cose andareper la loro chma,-*

. suiccede ‘che "non :pochi se ne vanno nauseat1

.. Un mio: collega carissimo :fu pumto percl‘é“-, .
 nei 40 giorni di- servizio prestato in un ospe- B
“dale militare, fece la . dlagn031 d’'una malattia *
~ ¢che afﬂwgeva un povero sergente, e- sapete o
~ perché ebbe la: consegna2 perche il maggxora L
‘medlco ﬂerdeva la testa da un- mese e non ne“'f ‘

L’amnco mdendo aggmngeva un bravo mav-_' 3

- 'Ricordo io la dolorosa - stoma d'un povero |

'bersaﬂhere, il- ‘quale‘dopo il -¢ampo <fu " precor(’,

- All™ ospedale lo - . -
‘chraronb"per memnglte — cosi si leggeva sul‘"f

..Lo visitai e feci ‘diagnosi di_ nefrite ~con

5‘dell’urma.;@,;.‘;,;%f B N BT R S
Il povero padre perde ll ﬁgho e- ml dlcevaf



‘che non potette avere la soddnsfaznone di farlof;:‘;

visitare "da un_celebre medico civile, nel lungo

tempo che fu all ospedale essendosx 11 colonnello
recnsamente rifiutato. = - . |

“Questo tutti-lo sanno; e perche non agltarlo ;

dmarm alla pubbhca opxnlone2

- Per quale ragione, mio Dio !
puo essere curato negli ospedah cmlx dovece
pm responsabxhta pit dlscussmne e’ dme é

il soldato non

piu sicura.la diagnosi ‘e.piit efficace - la'cura?

-+ Perché spendere denaro senza utilita, quando
lntere moltltudml gmdano abbxamo fame 2.
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‘\Ia con questo rumor dl spade e con’ questo

\ento di mxlntamsmo che spira nelle candxda-»‘

*ure politiche dove si andra ?

‘Non: con la spada, ma col - benessere del -

popolo si nal7ono le 1stxtuz10m.
St T Dotl Szlmo Muccz
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| Augur: e qualche altra cosa

B - s

Sebbene entrati di gia nel nuovo anno sono sicuro.
che le nostre amabili lettrici ed i cortesi’ letton'- |
“vorranno di buon grado accettare glx auourn, che
l’umxle Saltarello invia loro aalle modeste colonne -

della -« Citta di Brindisi ». L :
‘... Eh si, purtroppo. modeste° percbe secondo talum
: ;l’lmportanza di.un giornale  consiste, nell’avere esso
~sul groppone diversi anni: di vita; e siccome: disgra-

,ziatamente il nostro - “ povero. perxodnco € nato tar-
di, non 'pud - esso dl certo . vantare ora, quella -

- grande zmportag{a _che solo - data e quei gior-
nali vecchl, e che son costretti a’ non uscire spesso,

“causa ..’ x grandx acc:acchx dovuu alla loro eta avan-

-'zata., . .
Del resto pazxenza spernamo che presto passi anche

-per noi, quel tempo necessario ad acquistare im-.

- portanza; -ed allora. potremo "trattare. quei. serii

argomentz che oggz non sono della nostra portata!
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LI .16 dello scorso mese si & ﬁdanzata la dlstmta -

ngnorma Elvira Gusman del Cav. Vincenzo, con

- VEgregio giovane Pasquale Matacena del . Sngnor .

‘Raffacle di Napoli,- proprietario del Restaurant.
ap « ‘Giardini di Torino » ’

Il giovane ha comp:uto i suoi. studi dn lmgue"
' all’Estero ed ora’'é presso’i Sngnorl antelh Gon-’

drand addetto alla corrnspondenza straniera.
- Alla futura coppna gnungano gradm i nosm sinceri

augun AN

‘Giacché siamo all’epoca deglt augun e dei saluu
* crediamd che non sia fuor di’ ‘luogo fare un po - dl
~ storia, sul sistema che. usavano anucameme in pro-
posnto alcuni. popoln T

S Grec1 si salutavano in dxversx modn di mattino
sn auguravano allegrezza di sera salute.

A Roma, per. salutare qualcuno convemva

',portare 'la’ destra alla bocca e qumdl avanzarla

.verso di lui.
. Nello stesso mode bnsognava presentarsn avanti alle

- statue degli den, ma al ‘cospetto del maglstrauface- /

~ va ‘d’uopo scoprirsi - il capo SR 3

.-Per_le.strade poi-il cittadino, mcontrando qual‘;

cuno dx essi, soﬂ'ermavas: ed alle volte bacnava la

mano in segno di rispetto.
Allorché passavano i Consoli, gli astanti facevano

largo e cedevano loro il passo e chx era a caval]o
doveva- d:scendere o

I guerrieri ealutavano abbassando le armi, come -

: ~Sl usa presentememc el L : B

- Plauto _parla di popoli che s salutavano uran- o

- dosi Porecchio, ©

1 guerrlerx presso gli antlchl Caledomesternavano'."

la loro amicizia e rnconcnl:aznone, gettando an Pledl
l’uno dell’altro le loro lancie." = «

N Gl’mfenon e gli oppressi che andavano a chxe- |
. dere soccorso ai. generosi e “potenti, “‘tenevano ‘in

', 'una mano uno scudo macchxato dl sangue, nell’al-
-, ra una lancna spezzata. R T

B e LR S

~.con la smxstra per salutate quelln che vanno' a
vxsltarlc TR \ S v

viene a prendcrvn per barba.

voltandosi la schiena.’

R p0poh
*"della testa e curvano il corpo. -

'Gli abitanti delle Filippine piegano il corpo

. . - -t

dell’acqua sun capelh dx chi saluta. -
por e e <'altarello

et oa s
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LA MALARIA

Sorgentl e eause

-

- . . - .
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Continuaz zone wdr num. precedente

gente .ma ha ancora’ la' sua'causa, per cui si co-
stituisce quella certa prednsposnzxone a mceverlo

. tra capo e collo... sempre ‘politicamente. Cosl
’ ;-la malaria... polmca sorge da quello stagno dl

, predtsponente érappresentata dall mteresse per-
sonale. ‘._";fi f_-:.;’_f_z --,<. TS s e iv .
| dmanzx ‘al._voto per la pronta discussione sul

" mente patologlco della polltxca ltahana. L

‘‘‘‘‘‘‘‘‘

~ dizioni sociali ed in. quelle del luogo. :.

delle puniure dl zanzare malarxche

seculiva :alla. malarza so/ferta,yma a'traverso

L

- Nessun. terreno & capace di favomre lo svi-
luppo della malaria, perche non agisce per sé,

larve delle zanzare. . S
'Ed una delle vere condnznom favorevoh

f_‘che l’acqua qotterranea .venga a far mostra

- aunche hmxtata sugli .strati superﬁclaln del -ter-

/1 vegetaznone palustre fatta di canne, gxunchl

. . delle: larve, e perclo & utilé alla malaria.’
La coltura i lrmgua dex campl malarici conlar po-

la sua acqua.in lnevo movnmento e con la sua
anofeli e delle loro. larve:e quindi dlventano‘

“un attivissimo focolalo di febbri palustri. .

zanzara boscaiuola preferendo il sogglorno di
" ombrose selve, e scende dai rami :a. pungere
‘anche in, pieno. glorno “chii.cerca nstoro in up

ce

1 franchx si strappavano un capello e ]o presen-’f
- tavano alla persona- che volevano salutare o
‘Le. donne della’Costa d’oro che portano : nex lo_ro;;f

........

capellx dei. P’CCOtl _pettini a due-denti, li tolgonof‘;jf} |
- Al Glappone un amlco un conoscente, vi saluta_,_:v o

togllendosx dal p:ede una pantofolz nell’ lndostan- L

‘Montaigne asserisce che alcum popoln sn salutanov o

’Arakan gmngono le mani al dx sopra‘;_

:molto basso ponendosn una od - ambedue le mani
= sulle” ‘guancie, ed alzano- el tempo stesso un pxcde o
' col ginocchio piegato. - = *. T e
Gli isolani della: Nuova Gumea i contemano di -
_porsn delle foglie: .d’albero sul Lapo, rlguardate da -
--essi-~come - simbolf -di - amicizia_e, di-pace: In-una-
delle grandlsﬁ(‘mladl 1a” cortesia’ vuole che si gem‘f

O'rm malanno...anche m polmca ha la sua sor-

) acque morte che & il Parlamento, ma la causa
- Oh dov’é quello della’ dmastla e della naznone? o
.Lafuga ‘ultima del nostm anofell...... pohtxcx,
dazxo del grano dxmostra questo. stato cromca-,_' '
",'”..,‘E' cosi anche per l mfezxone malamca cx sono
 nell’ orgamsmo ‘stesso dell’'uomo, nelle sue con-; -
Nessuna razza umana . sfugge ' all'infenzione,
'sebbene si abbla qualche ramssxmo caso d’im-
mumta congemta, ad onta degh strapazzl del o
lavoro eccessivo, dell’alnmentaznone scarsa e‘
81 puo pure. raogmngere un zmmumta con-‘
la cacchesia’ palustre, ed & meno duratura,

= Non esnste .poi 1mmumta artificiale, ... .. .

ma solo perché é o . .pud divenire" serbatoio -
d’ acqua, la quale & mdlspensablle alla vnta delle

reno, e vi rnstagm 0 corra: pochnssnmo Qui la’

-crescioni’ ecc, conserva. plu facnlmente la vxta_

ca Veloclta delle acque nei canal) e la risaia'con

tipica vegetazione, ‘'sono il migliore rlcetto degh_

" La coltura boschiva favornsce la propagazxone . '
della‘ melaria, perché VA. bifurcatus. & una

'poco di* sonpo. ST
. L'inno all’eucallptus alle comﬁve eraun inno
mgenuamente campestre ‘ma- senza utilita, anzi! -

Le peschnere dacque dOlCl o leggermente,

rmbran s

',,i tita annua deglt anofeh BRRRERN

~ salate sul lltorale, le torbxere con 1. loro rn- "
stagm d'acqua sotterranea e le- ferrovue con.
gh scavi delle casse di deposxto S0n0. le cause |

. pint logxstlcamente comum del ﬂagello campa-

gnuolo. R Lo et
; . E' certo ancora che la temperatura mﬁmsce

-sul brusco i msorgere delle febbri in lugho come . -

sul loro plu 0 ‘rneno prolungarsx in autunno e
talvoltaa pmnclplo dell’mverno, quando il freddo

tarda a’ venire.  Ed- mfattl per lo svxluppo degli -
emospomd; nel- corpo della zanzara occorre una

s e

temperatura di 20 a-30 centngradn

-Gl esthbru dn temperatura fra 1l glorno |

;e la notte, cosl caratterlstlcl nel Sltl dl mala-
“‘ria, producono- una- causa predlaponente che &

“il raffreddamento del corpo, ed i-geli invernali

potranno anche concorrere a regolare la quan-

RS )) e

=Ma” pm d’ogm alvtra cosa hisogna- por mente
alle cause socxau, l‘?,_ quah do!l uomo*%

X ~nT T - -

t_'anno

Nel 1872 Alessandro Placentxm ad‘una com--;, .

dell agro. romano cosn mspondeya;_ :

: «Uno stato dx vita -quasi- selvagglo'

© dell’ lsolamento e dall abbandono 11 tenue salra-

-: \vwi-OY;- EET .

rlo, 11 v1tto scarso ecattlvo rendono mlserabxhs- - TtE

sime le condnz'om dex poven contadxm sparsx per

la campagna romana. Rlcoveratl 'la. maggior
parte sotto capanne di paglla e talora “anche

“in umide-grotte, :dopo-le- lunghe :fatiche : della

gwrnata non ‘trovano :altro alimento. che farma
di gran turco ammassata con l'acqua, oppure .
pane. e poco formavgno né altra beyanda che
lacqua spesso. attnnta a plldl‘ldl stagm. |

" "Tal genere di vita & on ‘coefficiente poten-
tissimo a ‘rendeére pitl formndablh glt eﬁ'ettl del-

lmsalubrl.a dell aria ». -
In questo gmdo dmdngnaznone e d1 dolore

B |

& tatta la causa, sociale, che. alnmenta mesora- |

bnlmente la malama fra gente lgnara gl"olla sua

forza e del suo dmtto.: oo S
E come vive il campagnuolo nell agro romano,
cosl campano i braccianti rurali’ nelle pianure .
“della Capitanata’ ‘delle Puglie e delle Calabrie;
mentre i loro rappresentanti I'altro.giorno. alla .
Camera rimasero insensibilmente mutl...
11, -difetto. delle - sostanze azotate per. 1nesora-

-blll g dnrevoll danm fisici o morah da quel- -

laspetto scarno al’ proletamo' di’ campagna e
quella prednsposxznoae che egli ‘ha alle febbri.

*Celli, -
lotta d:ce che la malama & un’ mfezxone ido=
‘mestica, percheé I'abitazione & un fattore soclale

di.grande xmpbrtanza.'E le capanne di paglla,'

le grotte e le pochnssnme case senza alcuna re-
gola proﬁlattlca e piu. spesso la volta del-cielo
accolgono i poven martiri, i ‘quali aggmngono
a tanta miseria un ‘vestiario msufﬁclento per
xmpedu'e i raﬁ'reddamentl e le punture delle
- zanzare. L e
- E. perclo i bambml che sono pm lgnudl che
’vestm, costituiscono una larga e trnsttssxma

. messe alla mortallta in quei. luoghl.
Anche il lavoro agmcolo della mletlturae del-

la trebbxatura ha' importanza accorrendov1 a

“stormi Operal “avventizi, per lo scopplo doll e-

pldemla in lugllo e per il suo mﬁerlre in agosto. |

-‘, i}
: o

Della lotta contro la malaria scmvero un’ al- '

tra volta desnderoso, che la falanoe dxventl un

eserclto 10 questa crocnata umamtama e soclale. ’

Do'r'r Su.vw M UCCI

Ai leuori ,
Sxamo certi-che tutt- nostm conc:tta-

dlm non si rifiuteranno d’i incoraggiarci, -
‘abbonandosi . al: nostro gxornale che costa

‘che - e il Sau Paolo in questa ’

'l

L, -

sole L...3,00 per un semestre. EPTRNC LI

B v hd i . . . N .o < .. o
’ oo . . Lt - . . [



Vertenza Bono - D'Errico .

.
4,~ - (f - - ———
v

= ,Con graude compnacxmento abblamo saputo chc )

ad iniziativa degli avvocati di .questo Foro, si

‘e onorevolmeute chiusa la Verteuza Bono -D’ Er-- )

:rico, sorta, come i lettori. avranno appreso, per

.la :causa Scaghuso - Della Mal\a teste dxscussaﬂ

alle Assise di Lecce.

~11:21° dello 'SCOrso Dncembre mfattx tuttnh
Tquestl hgregn Avvocatn si sono riuniti nello stu-

~ dio_del. Cav. Uff. Avv. ngl De Marzo; ed i

_Slguorl Bono. e D'Errico, ¢on reciproche dichia-
-.razioni _chiarirono. lmcndente, causato da.un

puro e semplice . equxvoco

. Unlimprovvisa bicchierata- dovuta alla beu uota

| cortesxa dei padrozi- di casa, suggellb la pace.

.Noi - lutanto facciamo plauso al noblle pensiero,
- che 1n:questa cnrcostauza hanuo avuto i colleghl
o degll Egregi. SlgDOI’l Bono e D EI‘PICO ‘e sarebbe
=" _nostro desiderio . divedere cosl risolti, tutti quan- "
i‘t@x dlssxdx "dal plu grandx al plll pxccoh chej;v

' Germama

“personalita ‘notorie ‘che’ portarono 11 nome del
- _’Presldente del Trausvaal

Ludwnh Kruver mcxaore soprannommato «le

. maitre 4 la Cruche » > ‘perche egli firmava cosl
;_“—}le 'SUe 1nc1s10u1(l450 1535); Pancraz'oKruger .
- letterato emusnclsta (1546 1614); Dietrich Kru-‘*,

- “ger,’ ‘incisore (15 6 -- 1650); Pietro Kruger, ma-

| tematico (1580 - 1629), Giovanni Kruger, mae-
- stro di cappella( 1598 - 166‘)) Wolfango Kruger
. 'b.ografo (1566 - 1630 ): Giorgio I\rugerstorxco

(11608 -1671 ); Gotslob Kruger medico (1715 - N

1759), Jughelmo Kruger, filologo (1796 - 1874)

~ Franz Kruger pittore. (1197 - 18.)7) Dduardo

- Krnger, ‘critico. musicale (18()1 188")) bugemo-=
Kruger, plttore (1832 - 1816) o

' Senza’ leronsmo del venerando- Kruger ues»u-i |

no rlcorderebbe pia tantl piceoli. Kruner?'

~Una’ nuova Mltragllatrlce

Sono state fatte, con otlimo successo, lo
prove prellmmarl di una nuova mltraglnatrlce
~destinata alle navi, inventata dal sig. James
'Judge meccamco a I\ewcastleon - Tyne. -

| Un motore collocato al fianco del: pcuo e
- posto in azione dall elettricita, fa rotare . con

la velocnta di dodncxmlla rnoluuom a minuto.

un-disco che porta- proiottili-e li pone :nella: -
- canna. Di guisa .cho" il fuoco - & continuo ‘in_
‘ raglone di tremila colpl al mmuto senza rxscal-; .

‘damento della canna o del: dxsco
I proxettlhdel calibro. ‘num, 14 : sono in ni-

chel ed acciaio, sono lanciati con una.velocita
-iniziale dl 610 metri e possono foxare am

Bl 4*‘,5 -

360 una corazza dl mlll l

l vml itallam m Austrla

i osservalore trzeslmo in una corr |sponden1a. -

da Vleuna, prende posnznoue a favore della clau-
sola sul- vini del trattato-di commercno austro-

ltahano e SCl‘lVe che l commerclantl aUStPIdCl;'

di- v1m hanno relteratamente fatti passn presso
il governo per la conservazione di detta clau-
sola, nel futuro traitato. L\ggmuge pon che
Iintroduzione dei vinj 1tal|am deve venir. favo-
“rita, non bastando “la produzloue dell’Austria

Unvherla a coprlrc il_consumo. Inoltre l'inon-
dazione del vini .italiani serve ad arrestare |a

deleterla fabbncazloue di- vini aruﬁcnall L’artl- |
- colo, che rispecchia.le vedute del governo, l'ece o

- in Austr:a buum nmplesswne

GI’ xstorlograﬁ segualauo un certo numero di

"Reca- sotto 1l bracuo ll suo portentoso xstru-

meuto, le di-cui suonate,'han la virth di far
" muovere le gambe perﬁuo ai mobili di quelle

case; alhetate dagll stuzzzcantz ballabzlz'

"‘;;' i

IL GIRO DEL MONDO IN 7 ANNI

Co/numo/namo ai nostrz lettom, guanlo

¢t hanno mccontato ) tre valoro.sc gzovam,’

componente la- spedz sione.

. ngnor " Casali Vudave di Lucca Gmo
Franclohu. dl Livorno e Cousonm Celso di Mi-
Jano,’ si; son® ‘prefissi .in seguito a. scommessa, di

“fare: il -giro del ‘mondo a piedi ed: in sette : anni.

Essi- hanno - di gla percorso tutta la Toscapa -
attra\ersaudo gli. appennini bologuesn quindi il -
Veneto, il. Friulano entrando  in_ Austria . via

Palmanova, dove non poche furono le peripe

' zie da. loro sofferte, sia “perchié .erano ‘italiani’
~e sia_ perché mdossawano delle 'sciarpe._tricos
lorl per le quah ebbe:o larresto dl cmque

_giorni..

mazna

pagare. lautamente quanfoa loro bmognava
soffrirono . perfino la fame,

In quegli stessi luoghi, furono poi’ assalm_’?' -
da cinque individui- armatl ed intenzionati dj
‘svaligiarli; e ‘dovettero la loro salvezza, ad una
“carovana che in quel mentre. -passava, ed alla.

. quale i rivolsero per mettero in fuga 1 malan-
- - drini, come difatti avvenoe. | IR

- Glunsero finalmente, dopo aver attra\ersalo‘
come abbiamo- detito P'Austria, I'Ungheria, :la .
- Croazia.e la Dalmazia, in tutto Chil. 4790 circa,
- -nel Principato del Mouteneoro .0Ve @ mdescrn-a.!
_vibile I'accoglienza che si ebbero e l'entusia- -
. 'smo’ che vi destarono ‘basti dire che-gli . uffi-
ciali facevano a gara nel servirli. da- .scorta -
~ d’onore; e togliendo lore gluaxm mllltarl volle- R
v - 1o-essi. portarli in-ispalla. .- . REEP
Iurono poi' ricev uu -dal Prmmpe Nlcola, 11 c

‘Trovarono - Trxestxm molto buoni, -come
pure ebbero accoghenze mdxmentlcabxh in Dal-

‘Non fu- perb cosi- della Croazna ¢he. furono

- cosiretti attraversare: interamente, percorrendo
782 Chilometri tra .inaudite sofferenze ‘non
solo per-la difficolta delle strade, ma in ispe--

.. cial modo per aver essi. dovuto ‘ascendere i. -

‘ montl Allan, alto circa’ 1742 metri sul livello

. del mare, e il Vellebit, alto” metri 1988 obbli-

~ gati peu quest’ultimo" di ‘servirsi delle corde; -
- e quantunque forniti dei, mezzi necessari per}-;»— :

quale sn trattenne con loro per uua buona

~mezz'ora, volendo. essere messo a -giorno dei

pill minuti particolari del viaggio, e ‘mostran-

~dosi pur egli eutusnasta della gxovamle ed ar-j_.

dua impresa. . - : f }
Invitati a pranzo, dove reguo la _massima

“cordialita edallegria, il Casale Vudawe tenne

un. discorso d’occasione, provocando. immensi
applausi, fino darrnvare al punto d'essere . ba-

.- ciato dai numerosi intervenuti. Quindi il Prin-
~ cipe -Nicola_fregio i tre bravi giovanotti d’una :
| medagha per ciascuno al valor civile. *

Ora si dirigono ad aflrontare la temnbnlissxma

Albama ma in -seguito a rlpetutl consngh ava-

ti han creduto opportuno recarsi prima a Corfu, ’

: mterrompendo momentaneamente il viaggio, per -
- recarsi'da uno zio d’un di essi, allo scopo  di
‘armarsi come. la loro purtroppo ardua 1mpre-

sa richiede. = - ¢ SRR
Da Corfu mtorneran.xo ad ADthal' e quivi
imbarcheranno - per raggiungere la loro’ meta,

| shdando belve, brngantaggl e quel che plu te- i

mouo gh elementi. .

L e ™

| La nottr del dlclannove decorso: mese, ces-

sava nnprovvnsameute di vivere in Napoh, 11 |

, (‘av. Nlichele llicciamli
Alla. cousorte dell’estluto Smuora Anua

“: Marla Martini di - Santa.- Glusta, ed al
figlio . Rlccardo, nostro Egreolo collaboras=-

tore ed amico carissimo, inviamo condo- -

: X

“glianze sincere. per 'immane’ sventura che
xln ha NS crudelmente colpltl. L »

[

L egregzo Sac. Szg Pasguale Camassa, |

| '._‘...cmma quanto’ appresso, c/ze noz con pza-
.. cere Pubblwluamo.._, 85

~

Caro Camlllo.‘.-,;:. S
Rlcorderal che-coi nostri” valorosi’ soldatl

*spedm in Cina; tra’ ‘i"quali: si’¢ontano pareccht
\ bl‘lndlSlnl partiva eziandio come volontario. il -

giovane e dotto P. Gioacchino Geroni, in qua«
lita 'di‘ Cappellano-delle nostre milizie. Come
il dupltce amore per la Rehgloue e per la -

 Patria bellamente si” armonizzino- nell” animo
" dell’intrepido frate, 'lo’ rnleveral ‘'da’. una sua.

corrispondenza, che ti comunico, con preghiera -
di asseguarle un postlcmo nella « Cittd di Brin--
disi » sicuro che i tuoi lettori, noi quah sup-

" pongo vivissimo ‘e puro ['affetto per | la nostra
'Itaha te ne sarauno grat1 ' R

=+ Pasqualino Camassa

ll gloruo del Morti in- Cma
Se & vero che. la- rehglone dei . sepolcn €.

‘uno dei’ termometri piu esatti per misurare la
- civihd d’un_popolo, . mi gode lanimo_ di poter -
- dire"che. i nostri ‘soldati, qua in Cina, banno tenuto- ~
alto il nome d’ltalia anche sotto ‘questo “punto di . -
~vista. Che essi non siano secondn a nessuno sul cam-
.. po dell’onore € cosa che si sapeva -per molte riprove,.
"~ che onorano altamente il nostro esercito, non sempre
. fortunato, ma sempre valoroso; ma che avessero un .
_vero primato in tutti quegli affetu delicati e gen-
- tili di cui; in certe circostanze, & ispiratrice la tom-_
. ba d’un compagno ¢ d’'un amico, € cosa’ che io-so
.soltanto oggi, perché la prova dei fatti me ne ha-
* luminosamente convinto. Dird forse cose che inte- .
-+ resseranno poco gli uomini-di stato, ma. interessa
~ "abbastanza voi, 0 mamme italiane, che io- metta
“in rilievo un’ pregio, tutt’altro che trascurabnle, dei
- figli- vostri; e wvi confesso che nel sentire i ‘molti B

elogi che oggi uomini non sospetti di troppa tene-

 rezza _per_cid che sa d’italiano, facevano dei vostri-
higli. io ne godeva per voi immensamente. " -

Ciascuna nazione ha qua il suo camposanto che

. §i 'va popolando piti 0 meno, a eeconda del maggiore
- 0 minore contingente di truppa ‘e della maggiore
_.. 0 minore resistenza ai (disagi della guerra. Il nostro -
" & fortunatamente il pit’ piccolo, ma. era anche

. - quello “che sulle fresche zolle portava maggior tri- = .

buto di_memore affetto e di sentimenti cristiani.. Le -

croci rifatte tutte d: nuovo alla vigilia; Je modeste
-~ - iscrizioni tirate gill' con-.cura - amorosa, quasi di -
-+ fratello, dicevano gia che.i poveri morti erano stati

tutt’altro che dimenticati. Ma chi' vi fosse capitato:

" -0 la sera dei Sann ‘oppure la mattma dei Morti,

al vedere la pioggia 'di " crisantemi e .di giorgine
tardive, caduta si copiosamente su quelle ‘tombe;

- ‘rel vedere .accomodati con tanta cura su.ciascuna...
© - i- modesti ceri ardenu si sarebbe domandato quale -
amore avessc - mai. opcmto il mu‘acolo di trovare
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== rella‘avea” “sparso-sul: sepolcro -del=-babbozedella
S0 -mamma -elvi :deponeva, -in: ‘mancanza: d’altro;:+il

“mistico. ﬁore della preghiera.. Io stesso ho evor.ato_;_;’
“poche’; parole ~di tcircostanza; ‘questo -

T raccomandarmt 1= loro -cari- defuntr‘** S

IS ™ wmey -

- creduto..che: lamore e il dolore “materno:“.avessero

- di;comune:accordo. operato- Jo.: strano -miracolo.di

trasportare qua 1mprovvxsamente quelle- povpre in-
felici.che 'sabno, di ,non. esser, pitt.madri. : -
“Ma gli spessn drappelh ai ‘soldati che sj. ferma-

Vano accanto a-quelle’ tombe: il fiorellino che. moltr o
- deponevano o accomodavano su quei solckidi’ terra

ancor fresca, gli souardl lunghi - e Silenziosi, e i

baci -che cadevano’ 'su -quellet croci, dicévano ‘chia- —

" ramente’ che -quello’ non era.cke un :miracolo gen-
tile di quel ‘cameratismo:e .dj: quella: mitezza :d’a~ .
e0imo e dolcezza di rcostumi,che .¢.1a nota caratte--
ristica del - soldato- italiano, e chesotto.questo pun-
“to.di wvista gli da,_su quann soldati sono, attual-
mente:in Cma un’vero, primato. 'E_con orgogllo
‘d’italidno, & colla compnacenza dir sacerdote e di
capo spmtuale di- questa’ spedizione’ che'io_ho'con:

~statato, ‘ed” ‘oggi+altamente’ proclamo ~in ‘faccia‘a -

tutti, questo lato’ relrgnosameme e crvrlmeme bello
e poetico de’ miei soldati. '
-;Ho visitato quasi-tatti i Campo:ann Quale dnﬁ"e-

: \renzal Su .poche . tombe . -appena:un fiore:;su- molte

non un fiore, non una visita, non 1ina. prece!’ Pare. -
va che tuttl i avessero . gid drmemxeatl e “forsein -

. Europa,”in ‘America, nel Giappone le loro mamme

- non sanno ancora della loro morte!
‘Ma per i nostri poveri morti.c’é stato _anche di-
megllol Stamattina, a ore 8, tuti i “soldati non.

1mpedm e i'loro’ ufﬁc1a11 hanno assistito alla'S: Mes-

sa, icome-se’ fosse “un ! giorno::festivo e, mentre . 1l ,

.- sdcerdote ‘offriva __ l’osna di -propiziazione. per tutti
S trapassati; il _pensiero dognuno ‘correva ~lontano, -

~lontano.;: peregrinava’ al “paescllo “nativo, e: 13~ al-" -

—lombra_di:salici: “piungenti.e “di cipressi. vedeva altre_’f,j

x =3

~tombe, altrifiori_che-la: ‘manoforse d’una. _pia’iso-

- ef2 zas

“in-"loro, -con

_pensiero,-ma= son-sicuroche ‘miolti- dxessr non: ave- -
’ano-punto- bisoono -delle-mie_parole,=cid-che: =del.

- resto non -ha= loro gmpedrto =di-ringraziarmize_di

e ISR - e Ry "““‘“‘-W.‘w"'«} R R ‘f-;"-’ -,»-m-—;,;,g;,,e — e e s e s , R T PR e e
AT ﬁou in’‘un luogo ove. oggr non' ¢ facrle tfo: - |
w~arli ‘neppure ‘a_ peso-‘d’oro. E forsé, chi sa? avrebbe S

~In_poche=parole -piti-e : :meglio-:non-potevano fare,

. ed o dico loro: — Bravil .— di; ;tutto cuore; ma - - ||
pitt chie a loro lo ‘dico*allé'loro  mamme ' ‘italiane, .
che. li:-hanno educati. a- questi- sentnmentl di: gentn-r

lezza e “di pietd - cristiana, ed ai’lero . ufficiali che -

colle parole e coll" esempio- ‘hanno  confermato’ gli

insegnamenti materni. Bravi soldatll bravi ufficiali:

~possa - Pltalia .conseguire . in- tutto -un ;primato’ cosi. .

-assoluto, .come quello che voi oggi le- avele otte :
nuto nella piéra’ verso i defuntx' _ oy

Dl g;;—*:;_,- e P GIO\ACCHINO GERONI o
| , Capp Mrl de le truppe ntalmne »

(‘RONALA

z’s """

La'noswa testata Caldamente pre-'_g‘ »

oS
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- frato, il valentissimo Prof, Alessandro Bria-

‘mo.-ci ha . fatto - lo- splendldo regalo-del:

. disegno “della- nuova: ‘testata, -che i lettori

avran’ trovato i’ certo d un; 0usto lmpa-f

T R T 2 WP A S PR T T g e

“Del resto eravamo gla eonvmtl “che da Caw. Antonro ‘Sierra:ed il ‘Signor Alfredo

“tanto appassxonato cultore di arti -belle,

“sarebbe ‘venuto alla luce un lavoro degno _
~di lul, e perfettlssuno sotto. tutti i rlo‘uardl
- Ci congrataliamo col distinto Protessore, ‘

che tanto onora la cittd nostra; e lo rin- -
graziamo- mﬁmtamente, per-aver eglivo- |
Tuto con la sua opera tanto abbelllre "l

nostro pemodleo. o |

Al lettore = Come 11ettor1 avran
veduto, non badando “a sacrifici, abbiamo .
cercato sempre di apportare miglioramen-
‘ti-al nostro giornale; e nel contempo po»“ .
siamo dire con coscienza, che né gli Egro- - -

- gi nostri abbonat;,,np il nubbhco In. ge- | - per essere egliistato- nommato Decane dr

o nerale, possono fare sulconto nostro osser-r ‘ ’-questa Cattedra]e.u_ f C .
vazione di'sorta. .~ o s Per gl accattoni-—Chlnon ‘81 etro-}
Gl abbonatr,; lwmno avuto con. una }vato all’arrivo di: qualehe plroscafo, massrei
scrupolosa ‘puntualita, -tutti i numeri loro || - me- del Llogd ‘austriaco, non:pud.crederein

~ Spettanti, “‘tranne quelle poche volte, ~che - qual modo'vengano presi:d’assalto i ‘pove-
la pubblleamone del glornale -3 caduta in _rivviaggiatori;: dal numerosi aceattoni; e da
giorni di feste segnalate, o che pure . sia
stata 1mped1ta da qualche altro caso pu-
- ramente eccezionale. "~ - . - - ,
Verso il pubblico, ci siamo sempre ‘mo-

stratl pronti a pubblicare senza compenso, a
- tutti queO'h seritti, ehe, ‘esamibati, abbla-:
%mo creduto meritare: un. postlcmo tra le-
nodeste nostre colonne. e :

T’”‘fﬁQumdr, avendo " noi totalmente abo~ U —

~lito- tutto quanto abbia Pidea del- ricatto. | Sl _A_vv1sa

a;:ff???{;dell INGganno. -verso cortesi abbonatr in- . o} R CHlL SONO QU AST ESAURITI

_somma, -tutto: cio: ‘che _ _possa. ‘rapprentare-

~gz;c_zclq gno " illectio” per-un “periodico, non
er “rimane altro -appoggio, ‘tranne- quello
~ che 'solo-.pud Offf‘l[’Cl un., buon numero di -

eoad_lutom. RN SRR 2 L
+*Abbiamo. perero aggluntl al vecchlo elen- 5
co dei nostri- assocnatl, altri . egregi-con-
~ cittadini;-iiquali siamo"certi; non'ci. -respin-

" geranno: il giornale ed; accetteranno: -volen-

- tieri labbonamento semestrale che n ﬁne

de1 eontl .non costa ehe sole lzre 300

l\lascita — Alla, oentlle coppla ‘Velar-
dl-De Vlt‘o'lllls, 1-nostri ralle@ramentl ed
- auguri, per, la ‘nascita della loro cara’ Tda.

Arrivo rlel (-overnatnre dell Erl- B
trca —J1:31 ¢ DIC.. alle ore:’l1+"ant;,:

paSSﬂtO da Br'lndlSl, l’@n.MaPtlm, (JOVel"- T ) per lmvno del bl“ll‘ettl in-piego raccomandato
| " Si raccamanda’di- ‘sollecitare le - ordinazioni

*perche pochl brgllettr nmangono dlspomblh

.....

Comandante 11 Presrdlo ed 11 Tenente de1
Carablnlerl SEEst
J170ns {Martini®
suo seeretamo, ‘@:si: @ subitoimbarcato sul =
‘¢ Nilos': plrosoafo della Navwaznone Ge-f

f"nerale Ttaliana, . : S
i Cong ratulazloni sincere inviamo

,,,,,,

:Q.& J’

squale: Ma,o'hano, per-la-loro recente nd-
- -niina- &' Cavaliere “della:*Corona, d’Itaha,,
ed :altrettanto. facciamo col nostro ‘esimio

-

Ci rrvoloxamo a chi spetta, perché ven- .

Ae e o e e ————-

’Oa evntata questa vero‘oona, lndeana d una B

,mtta crvrle SIS SR

~ Azzariti. ha mandato “due vacche svizzere, |
~ di razza'e sanissime, ‘per farne vendere il -
o latte al prezzo ora pratlcato da nox. Lk

bxmhettola centmala complete della

f“che hanno vineila garantita

Dstrazmne 20 Gennalo 1901

S Dsammate il programma "dettagliato: ‘e", fate.!

"'r;,sollecltamente -acquisto di‘biglietti-rivolgendovi
. in‘Genova.ialla Banca: F lll Casareto dl 'F.sco o
| f‘an -Carlo: Felice; 10. . T :

~InBrindisi” presso il Slg ngl Murm

| C Cambii* Valute - Ufﬂcr o “Collettorie Postali,

t

A legraﬁ Sheenan s g
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